
Preghiera conclusiva 
Padre mio, io mi abbandono a Te, 
fa' di me ciò che ti piace. 
Qualunque cosa tu faccia di me, 
ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto, 
purché la tua volontà 
si compia in me 
e in tutte le tue creature. 
Non desidero niente altro, Dio mio; 
rimetto l'anima mia nelle tue mani 
te la dono, Dio mio, 

con tutto l'amore del mio cuore, 
perché ti amo. 
Ed è per me un'esigenza d'amore 
il darmi, 
il rimettermi nelle tue mani, 
senza misura, 
con una confidenza infinita, 
poiché Tu sei il Padre mio. 

Canto 
Segno 
Cinque diverse emozioni abitano la nostra vita: gioia, tristezza, rabbia, disgusto e paura. Tutti 
noi conosciamo bene quali sfumature assumono e come determinano le nostre giornate e a volte 
anche le piccole o grandi decisioni della vita. Le esaminiamo una per una e sperimentiamo come 
la medesima vicenda, il racconto dei discepoli di Emmaus, cambia ogni volta. Rileggi attenta-
mente il testo e collocati nella vicenda immedesimandoti con uno dei uno dei personaggi. Scrivi 
sul post-it le tue riflessioni: quando emerge la paura… quando emerge il disgusto… quando 
emerge la rabbia… quando emerge la tristezza… quando emerge la gioia… 
Dopo averle affidate al Signore (attaccandole alla croce), ascolta la risposta che Lui ha per te. 
Non sei solo. Alzati e va’. 

Canto e Benedizione Eucaristica. 
Canto finale. 

Responsorio 

L Diciamo insieme: Mostraci il tuo volto, Signore! 

- Quando ci interroghiamo sul senso del nostro vivere. R. 

- Quando in noi risuonano le domande sulla nostra esistenza. R. 

- Nei momenti bui della nostra vita. R. 

- Quando i nostri sentimenti sono feriti. R. 

- Quando niente ci soddisfa. R. 

- Quando tutto va bene e rischiamo di dimenticarti. R. 

- Quando non vediamo le necessità dei fratelli. R. 

- Quando perdiamo la fiducia in te. R.  

Alzati, Va’… e non temere 
Preghiera Vocazionale Diocesana 

Monizione iniziale 
I discepoli di Emmaus si sentono smarriti. Hanno perso il loro punto di riferi-
mento. È morto il loro “liberatore”. Scoraggiamento, amarezza, sconfor-
to...alberga nei loro cuori. È tutto finito o sarà l’alba di un nuovo giorno? Il Ri-
sorto cammina in mezzo a noi sempre, nella quotidianità. Basta avere il coraggio di mettersi in 
discussione dalla sua Parola e vivere quel “spezzare il pane” con i fratelli che ci stanno accan-
to. La paura non è l’ultima parola… ed ecco,  “non ci ardeva forse il cuore men-
tre ci spiegava le Scritture”? Alziamoci e andiamo a Gerusalemme annunciando 
che il Signore è vivo e che l’abbiamo incontrato nella nostra vita. 
 
Canto 
D. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. / T. Amen 
D. Il Signore sia con voi. T. E con il tuo Spirito. 
 
Preghiera iniziale 
Signore, Bellezza infinita, 
lasciarmi solo quel poco 
di me stesso che mi permetta 
di chiamarti il mio tutto. 
Lasciamo solo quel poco della mia volontà 



che mi permetta di seguirti in ogni luogo, 
di vederti in ogni cosa, 
di offrirti in ogni momento il mio amore. 
Lasciami solo quel poco di me stesso 
che io non possa mai nasconderti. 
Lasciami solo quel poco delle mie catene 
che io mi senta legato alla tua volontà, 
che nella mia vita si compia il tuo progetto 
e che la mia unica catena sia quella del tuo 
amore. 
(Rabindranath Tagore) 

 

Canto al Vangelo 

+ dal Vangelo secondo Luca 

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un 
villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Em-
maus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discor-
revano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e cammina-
va con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli dis-
se loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il 
cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome 
Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non 
sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». 
Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta 
potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i 
sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condan-
nare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a 
liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste 
cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; 
recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son 
venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affer-
mano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno 
trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 
Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei 
profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti 
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon 

vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare 
più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il 
giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando 
fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui 
sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse 
il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando 
ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano 
con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come 
l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.  

 
Breve pensiero. 
Canto di Esposizione. 
Meditazione - Spunti per la riflessione. 

 Si fermarono tristi. Nella mia vita cosa mi rende triste, “ribellato” 
contro Dio? Qual è la mia “croce”? Gli do un nome...  

 Il Signore cammina accanto a me, sia nei momenti di delusione che di spe-
ranza, di morte e di vita. Noi speravamo… Mi accorgo della sua presenza nel-
la ma vita? Riporto alla memoria i momenti di questi incontri. 

 Partirono immediatamente e fecero ritorno a Gerusalemme.  Gli incontri non sono 
mai neutri! Che dice il Signore alla mia vita? Ho il coraggio di prendere una 
decisione contro corrente o ho paura? Perché? 
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